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Carissimi cilavegnsi,
è questa la ‘lettera della poverta’, scritta con
cuore povero, per farvi sapere che la nostra
parrocchia è povera e, per questo,  più ricca
di Gesù.

Vi racconto due piccoli episodi che mi sono
capitati.
Una mattina è venuta da me una signora  per
espormi le sue necessità economiche, per ver-
sare nel cuore del pastore le sue necessità.
L’ho ascoltata col cuore pieno di dolore e poi,
prima di congedarla ho estratto 50 euro, glie-
li ho dati volentierissimo e le ho detto: ‘Sono
gli ultimi che ho, ma te li do volentieri, volentie-
ri; domani la Providenza me ne manderà al-
tri’.
Secondo fatto. Una mattina tornavo in casa
dopo la preghiera e una donna non di Cilave-
gna, mi si è avvicinata con un cesto per ven-
dermi una piantina di fiori. Alla vista della sua
povertà, mi sono uscite spontanee queste pa-
role, dette con dolore ma con serenità: ‘Sono
povero anch’io (la parrocchia) come te, non
posso prendere niente, ma ti sono vicino e pre-
go per te’.
Se ne è andata contenta.

Due fatti successi pochi giorni fa e vi li ho volu-
to raccontare per farvi sapere che mai la no-
stra Chiesa è stata povera come in questo ulti-
mo anno. 
Il conto in banca piange e abbiamo dovuto so-

spendere i lavori di restauro della Chiesa. Re-
stano da restaurare  le cappelle laterali con
una spesa preventivata di circa 150 mila eu-
ro.
I debiti della parrocchia per il cantiere Chiesa
si aggirano ancora sui 100 mila euro (ma di
ciò ve ne parlerà meglio il Dott. Ugazio).
Indipendentemente da quanto sopra riferito,
la povertà della parrocchia mi fa mettere al
primo posto nella voce del bilancio i poveri,
l’unica ricchezza che abbiamo.
Tutto quello che può fare per i poveri la parroc-
chia lo fa, nella persona del suo pastore.
Quante bollette pagate a chi non riusciva ad
farlo!
Quante offerte in danaro per necessità immi-
nenti! 
Sono un centinaio i poveri che la parrocchia
assiste tutti i mesi con la borsa dei viveri e con
i vestiti
Quando il drappello delle ‘donne della carità’
che distribuiscono il tutto mi chiede le direttive,
rispondo: ‘Siate generose, date tanto, il Signo-
re ci riempirà gli armadi che noi svuotiamo.

Poi non pochi bussano per il lavoro: in questo
caso sono molto chiaro: con cuore che piange
dico loro: ’Su questo non posso fare proprio
niente, non so a chi rivolgermi, non so cosa fa-
re’.

SIAMO UNA
CHIESA
POVERA

e ne sono orgoglioso
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Quante parole buone mi dicono i ‘poveri’,
quanto bene mi vogliono, quanta gratitudine
mi dimostrano!

Perché vi ho scritto queste cose? 
E’ la prima volta che lo faccio. Ma è giusto che
voi condividiate con me la gioia di avere una
parrocchia non ricca di denaro, ma una par-

rocchia ricca di poveri e che vi-
ve con intensità le ristrettezze
di tanti tanti parrocchiani. 
Per molti quanto ho scritto sarà
una novità. In molti  capiranno
e  saranno orgogliosi di sapere
dove vanno a finire le elemosi-
ne e come il Pastore usi con cu-
ra quanto il cuore di tanti mette
nelle sue mani.

Adesso mi sento più contento e
più libero: ho condiviso con la
mia gente la realtà di vivere la
povertà evangelica con gioia e
speranza.

Il vostro pastore
padre dei poveri

Note
1) Sulla situazione economica
della Chiesa e su quanto ci re-
sta da fare è dedicato l’inserto

del mese. 
Prendetene buona nota.
Tutti possono allargare il cuore.
2) In occasione del Natale ho chiesto, da po-

vero, l’elemosina ai fedeli parrocchiani. La
risposta è stata tanta e generosa e mi ha fat-
to capire che vogliono che proseguano i
lavori di restauro.
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GLI APPUNTI DEL PASTORE
PER LA PREDICA DI FINE ANNO

Grazie per l’anno ‘dato’- salute e benessere

Anno della croce e della maturazione
• sofferenza, accuse, incomprensioni, calunnie
• la “lettera dello sfogo”
• il “fumo di satana” è entrato nella nostra Chiesa, si è inserito tra tutti i fedeli e collaboratori

seminando: gelosie, invidie, rancori, divisioni, odi

Anno delle scelte coraggiose
• la scelta dei poveri in senso fisico, morale, spirituale: alle spese per il cantiere Chiesa si è

fatto posto alle spese e all’aiuto per i poveri
• gli ammalati (cuore e spirito): cura particolare  del pastore, visite del pastore
• giovani: nel consiglio, nella caritas 
• 2011: anno di preparazione alla missione ai giovani
• 2012 grande missione ai giovani tutti

Anno della sosta forzata del grande cantiere Chiesa  per mancanza di fondi e del grande in-
coraggiamento dei fedeli a proseguire, nonostante tutto, con un Natale ricchissimo di offerte,
al di là di ogni speranza.

Maria madre di Dio a Lei affidiamo il nuovo anno

31 gennaio 2010 ore 17,00
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LUIGI OMODEO ZORINI
Ci ha lasciati la vigilia di Natale: il ricordo di Giovanni Rossi

All’ abitazione di Luigi ero in visita di primo mattino;
mi seguiva un suo ex dipendente. Nel salottino
d’attesa stava la consorte in lacrime insieme alla

figlia Piera.
Partecipavo al loro dolore esprimendo le mie condo-
glianze :”….hai visto? - mi aveva detto Teresina - ….se
n’e andato per sempre!....ti ricordi quando da giovani, io
con lui, e tu con la fidanzata si andava alla domenica da
Murät a consumare una parigina ad surbät ?”.
Certo che ricordavo parecchie cose del passato con il
caro Luigi!!
Mi torna alla mente l’operosità dell’amico quando da gio-
vane nella cantina paterna
riparava o modificava mo-
tociclette che poi faceva
rombare per le vie del pae-
se, oppure, allora spinto
dalla necessità del tempo di
guerra che costruiva maci-
ne per frumento o mais e al-
tri marchingegni. 
Ripenso a quando nell’offi-
cina della Cagi lavoravo al
tornio a produrre pezzi di
“tubolarine” ideate da Lui-
gi che poi lui metteva insie-
me e ne collaudava il fun-
zionamento.
Ricordo quando si metteva a lavorare in proprio e, se-
guendo il consiglio del titolare di un maglificio di Albane-
se che gli suggeriva di costruire macchine per produrre
pizzi per maglieria, realizzava il piccolo telaio della sua
fortuna.
Rammento la sua prima officina sottocasa e quella in un
capannone in Vicolo Sauro ove aveva prodotto le sue
prime macchine per pizzo denominate Comez – costru-
zione macchine Zorini- che commercializzate da una
ditta milanese venivano conosciute ed apprezzate sul
mercato nazionale ed estero.
Seguiva la produzione della millesima macchina nel
1966 e l’inaugurazione della nuova sede in Viale Indu-
stria.
Dopo dieci anni, nel 1976 veniva premiato con l’onorefi-
cenza di Commendatore dell’Ordine al merito della Re-
pubblica Italiana per il copioso impegno nel mondo del

lavoro.
Nel 1967 un giornale di lui scriveva : «si dice che il com-
portamento di Omodeo Zorini Luigi sia dittatoriale, pe-
rentorio, che non accetta contraddizioni, ma non credo
si tratta di questo.
Si tratta, piuttosto, dell’entusiasmo che in lui suscita
sempre, un dibattito di idee…. Cerca sempre di escogi-
tare mezzi perfetti per affinare gli strumenti della propria
produzione….le ore della sua vita sono oramai scandite
dal ritmo dei suoi macchinari….Cilavegna ora, giornal-
mente, da clienti stranieri è conosciuta ovunque: il fasci-
no della sua personalità è in fondo, di sentirsi anche lui,

operaio con i suoi operai.»
Seguiva la segnalazione
del “Sole 24 ore”del 1982
:…«l’URSS compra mac-
chine tessili dalla Comez
per una fornitura di un mi-
lione e 300 mila dollari ( un
miliardo di lire )».
Ma già da 10 anni nell’offici-
na Comez si producevano
3000 macchine.
Il 21 febbraio 1992 in rico-
noscimento dei numerosi
brevetti depositati in tutto il
mondo gli veniva conferita
la Laurea Honoris Causa

in ingegneria meccanica.
Per i suoi meriti imprenditoriali il nostro Luigi veniva elo-
giato dai sette Sindaci del dopo guerra che hanno rap-
presentato il nostro Comune e, onorato dal Presidente
dell’Unione degli Industriali della Provincia di Pavia
; altrettanto dalla Presidenza dell’ ACIMIT per le sue
capacità di imporsi in tutto il mondo.
Una particolare menzione merita il Reverendo Parroco
Don Mario che un tempo pregò con la nostra comunità
per il ritorno e successivamente per la conservazione
della salute di Luigi ; ed in seguito a riconoscere i suoi
meriti di imprenditore lo premiò con il Sampietrino
d’oro , la massima onorificenza religiosa e civile, la più
desiderata dal nostro Omodeo Zorini.
Grazie Luisòn per tutto quanto hai fatto per il tuo paese.
Dopo tanto lavoro, ora riposa in pace.
Sarò sempre con te, ciao.
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Un prete oltrepadano la vede così: “Siamo en-
trati nell’età del rame”.  Altri parroci confer-
mano: dai cesti delle messe sparisce la ban-

conota anche se di piccolo taglio. Si diradano an-
che le monete da un euro, abbondano invece i cen-
tesimi. Il rame appunto. Ulteriore chiesa: “Le offer-
te sono più pesanti, ma nello stesso tempo più leg-
gere”: Le offerte dimezzate: la chiesa pavese paga
il suo pesante dazio alla crisi economica. Si rispar-
mia su tutto, anche sulle buone azioni.
Candele votive e questua alle messe, il taglio è del
40-50 percento cento. E per le parrocchie diventa
più duro gestire quello che, in un Comune, sono de-
finite le spese correnti, ovvero le spese per il riscal-
damento e l’energia elettrica oltre che per la manu-

tenzione ordinaria di edifici religiosi e oratorio.
Tortona, Pavia e Vigevano: tre diocesi, lo stesso
quadro. A picco l’offerta ordinaria, resiste quella le-
gata a iniziative e progetti di particolare significato
culturale e religioso. E l’allarme offerte torna sem-
pre più di frequente a ravvivare le omelie domeni-
cali. Soprattutto in questo periodo invernale, quan-
do riscaldare una chiesa è un onere sempre più
consistente.

Una contrazione che va dalle parrocchie alla Cari-
tas. Moreno Baggini è responsabile della Caritas
Tortonese: “Scrivete pure – dice – che quello che si
riceveva nel 2005, adesso va diviso per due: sono
cresciute le famiglie che vengono a chiedere aiuto,
sono diminuite quelle che vengono a portarlo”.

Osserva don Ernesto Maggi, responsabile dell’eco-
nomato della diocesi di Pavia, sono soprattutto le

piccole realtà parrocchiali dei paesi a soffrire di più,
magari dove ci sono aziende che sono entrate in
crisi. 
Fede e offerte: un binomio in crisi d’identità. O con
una identità da recuperare. 
“Se la comunità percepisce che si sostengono ope-
re di carità, risponde – osserva don Franco Tasso-
ne, parroco a San Salvatore – magari si dirada l’of-
ferta dell’euro domenicale, ma di fronte a stimoli im-
portanti la gente è vicina alla parrocchia. Certo bi-
sogna evitare gli sprechi, quelli non vengono più
sopportati”.

Don Ceriani però fa un’altra considerazione sem-
pre sul fronte dei bilanci parrocchiali: “La comunità

sta adesso rispondendo benissimo a progetti di
grande valenza come è stato il recente restauro del
nostro patrimonio storico e artistico – dice don Ce-
riani – oltre il sessanta per cento della spesa è sta-
ta resa possibile grazie alle offerte giunte ai fedeli.
Un segnale positivo, uno stimolo a continuare su
questa strada. Si devono però spiegare le mete da
raggiungere”.

Le offerte sono senz’altro diminuite, ma io credo
che il fedele decida di donare in base alla validità
del sacerdote che ha di fronte – commenta – sta so-
prattutto nell’uomo di Chiesa saper convincere i
parrocchiani che si sta lavorando nel modo giusto.

Chiese, oratori e case parrocchiali, un patrimonio
architettonico segnato dagli anni che richiede ma-
nutenzione continua. E richiede risorse che si fati-
cano a trovare.

SPECIALE

ECONOMIA
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RESTAURO: IL VANGELO DELLA BELLEZZA

Capire il linguaggio estetico: “La bellezza sal-
verà il mondo”. Così è avvenuto anche per
sant’Agostino: egli chiama Gesù “bellezza

antica e sempre nuova”, che l’ha sedotto, attirato
potentemente, suscitando il lui  un gusto, un diletto
così forte  per la sua Persona, da rendere capace di
vincere tutte le resistenze contrarie, le “due bellez-
ze” che l’avevano sempre affascinato: la bellezza
femminile e la bellezza della filosofia.
Hans Urs von Balthasar avverte che oggi il “bello” è
l’unica via per il recupero del “vero” e del “bene”.
Egli scrive: ‘La bellezza disinteressata (senza la
quale il vecchio mondo era incapace di intendersi)
ha preso congedo in punta di piedi dal moderno
mondo degli interessi, per abbandonarlo alla sua
cupidigia e alla su tristezza…in un mondo senza
bellezza, anche il bene ha perduto la sua forza di
attrazione e gli argomenti in favore della verità han-
no esaurito la loro forza di conclusione logica’.

E allora ho cercato:
di “far ritornare la bellezza nella sua casa” con i la-
vori di restauro che tra facciata, campanile e Chie-
sa durano da un decennio,
la bellezza di una comunità fraterna, gioiosa, libera,
aperta… 
la bellezza dei vostri volti; il volto dell’uomo, un ri-
flesso del volto di Dio, il quale, nel poema della
creazione secondo la Genesi, guardò ciò che ave-
va creato “e vide che era bello!”, e dopo aver crea-
to l’uomo, maschio e femmina, “vide che era molto
bello”.

La bellezza dei volti: come vorrei che si potesse ap-
plicare anche a me la qualifica che la tradizione gre-
ca attribuisce ai monaci spiritualmente maturi, kalo-
gheroi, gli “anziani belli” con un volto luminoso e fe-
stoso, pieno di stupore!
Soprattutto ho cercato di “far ritornare la bellezza
dentro la sua casa” con la bellezza della liturgia,
con la bellezza della musica, con la bellezza dell’ar-
te (tanti capolavori riportati al loro splendore). E ho
cercato in tutti i modi con fantasia e coraggio, di an-
nunciare il Vangelo con la bellezza  della grande ar-
te.
Molti arrivano a Dio per viam pulchritudinis, per la
via della bellezza (Paolo VI). Il Maestro Riccardo
Muti (in un intervallo delle prove per un concerto in
San Marco) confidava: “Ci sono alcuni brani di mu-
sica (ad esempio il Laudate Dominum di Mozart)
che fanno toccare il Trascendente…Non riesco a
capire come un ateo possa dirigere certi brani subli-
mi di musica sacra. Spesse volte la musica diventa
un vascello che mi accompagna nel mio viaggio
verso il Trascendente”.

In conclusione, con queste scintille di fuoco evan-
gelico, la nostra parrocchia è diventata, in un certo
modo, come diceva il papa più evangelico che ab-
biamo avuto, papa Giovanni XXIII, “come l’antica,
amica, inesauribile fontanella del villaggio, che do-
na gratuitamente acqua fresca per la sete di tutti”.
“Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto
una grande luce” (Is 9,11).

SPECIALE

ECONOMIA
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Sono passati 10 anni dal grande restauro della
facciata della chiesa parrocchiale  e si inco-
minciava a vederne le conseguenze.

25 anni da quando abbiamo posato le nuove,  bel-
lissime statue in pietra di Vicenza della Madonna,
degli angeli, di don Bosco e don Orione  e i proble-
mi incominciavano a manifestarsi.
Era necessario intervenire senza indugio: ogni
tempo che lasciavamo passare aggravava la situa-
zione e toglieva  alla facciata il suo splendore.
Detto, fatto in ottobre si sono cominciati i lavori  del
‘piccolo restauro’.
Ecco gli interventi operati.
Le statue: asportazione di muschi e funghi, lavatu-
ra dai danni  dello smog e delle intemperie, posa di
un protettivo.
Impianto di allontanamento dei piccioni: pulitura to-
tale da ragnatele prodotte da ragnetti,  sostituzioni
di pezzi danneggiati dal tempo e dalle intemperie,

controllo totale dell’impianto elettrico.
I cotti, le statue dei Santi Pietro e Paolo e la  balau-
stra centrale: sistemazioni parti ammalorate, con
infiltrazioni di materiale indurente in quanto presen-
tavano crepe, pulitura e tinteggiatura delle medesi-
me.
Facciata: pulitura totale dalle ragnatele  prodotte da
ragnetti, asportazione intonaci in fase di distacco,
tinteggiatura delle parti sporche di polvere di piom-
bo sui cornicioni, ripristino totale e  ritinteggiatura
delle parti offese, scolorite dal tempo.
Casa delle carità.  Pulitura e asportazione di vec-
chie tinte sovrapposte, sua  ritinteggiatura.
Pluviali: pulitura e sigillatura dei canali nelle parti al-
te.
I lavori sono stati eseguita dall’esperta ditta Marco-
ni con l’intervento di una gru col braccio mobile di
36 metri. I lavori, con qualche giorno di interruzione
per pioggia, sono durati 3 settimane.

IL PICCOLO RESTAURO DELLA FACCIATA

SPECIALE

ECONOMIA
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Il costo complessivo dei restauri delle Chie-
se di S. Maria e della parrocchiale si aggira
sui 20 mila euro. La cifra non è leggera per
le nostre finanze, ma l’intervento non era
più  procrastinabile. 
Ora la facciata splende nella sua bellezza
e, anche in seguito agli interventi del Co-
mune sulla piazza, brilla e svetta per la sua
bellezza, giusto vanto della Casa di Dio e
della Casa  dei cilavegnesi.

SPECIALE

ECONOMIA
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Volevamo stare fermi un altro anno con il nostro “Cantiere Chiesa”, per riprendere
fiato, come avevamo detto, ma non sarà così. In queste festività natalizie, la no-
stra gente ci ha fatto cambiare idea chiedendoci di proseguire con i restauri del-

le cappelle laterali.
Lo ha fatto offrendoci una straordinaria dimostrazione di generosità, un sostegno eco-
nomico di portata storica mai registrato negli anni precedenti.
Andremo avanti nonostante i debiti che ci restano ancora da pagare.
Ricorderete che, per terminare il secondo lotto di lavori (la navata) abbiamo acceso un
mutuo quinquennale per € 100.000,00 di cui dobbiamo ancora restituire alla banca €
69.225,00 nei prossimi tre anni. Abbiamo ancora circa € 18.000,00 di debiti per il restau-
ro interno ed altri € 7.000,00 per la facciata recentemente ripulita e raffrescata. Com-
plessivamente abbiamo quindi debiti regressi per circa € 94.000,00.
Ciò nonostante andremo avanti. Già all’inizio della primavera incominceremo con il re-
stauro dell’altare della Madonna.
Questa volta, rispetto al passato, abbiamo un grande vantaggio. Il costo dell’opera,
complessivamente stimato in 150-160.000,00 euro, potrà essere spalmato negli anni a
secondo di quelle che saranno le nostre disponibilità.
Andremo a restaurare uno o due altari all’anno e se la Provvidenza ci aiuterà, come ci
ha aiutato finora, nel prossimo “pugnetto” di anni, l’opera del Grande Restauro sarà ul-
timata.

dott. Ugazio Pier Angelo

LA NOSTRA GENTE CI CHIEDE
DI ANDARE AVANTI

SPECIALE

ECONOMIA
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RADIO AMICA: le novità

Cari amici vicini e lontani, è fine anno e tempo di
bilanci ed anche Radio Amica vuole fare il bi-
lancio del 2010.

In questo anno abbiamo ampliato le nostre trasmis-
sioni con nuove iniziative. Dal mese di Novembre è
iniziato il programma “IN DIRETTA CON...” che conti-
nuerà anche nell’anno 2011.
Aquesto programma hanno aderito 11 realtà tra istitu-
zioni e associazioni di volontariato, anche dal vicino
parse di Borgolavezzaro. Ricordo a proposito che Ra-
dio Amica è raggiungibile sulla frequenza 90,20.
Questa trasmissione è stata molto gradita sia dagli
ospiti in studio che dai nostri ascoltatori, con però un
punto debole: le poche telefonate in diretta, forse per-
ché parlare direttamente con gli intervistati può provo-
care un po’ di soggezione. Vi esortiamo perciò a inter-
venire ponendo quesiti o consigli al numero telefonico
0381660421, questo servirà anche a rendere più inte-

ressante la trasmissione.
Una grande novità del mese di dicembre è stata l’in-
stallazione di un nuovo trasmettitore più potente in
modo di aumentare il segnale ed essere in grado di
raggiungere gli ascoltatori senza avere quei disturbi
spiacevoli che capitavano durante le trasmissioni, sia
dalla Chiesa che dallo Studio, e ci permetterà anche
di raggiungere i paesi limitrofi e allargare la fascia di
ascolto.
Il lavoro ha portato alla sostituzione del cavo dell’an-
tenna e dell’apparecchiatura per una spesa di circa ?
5000,00 ed è stato anche possibile grazie al vostro
contributo acquistando quanto venduto in occasione
delle nostre iniziative in oltre due anni.
Un Grazie di cuore a tutti ed un augurio di un prospe-
roso 2011.

Giovanni e lo staff di Radio Amica
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DILETTANTI ALLO SBARAGLIO
Successo oltre le aspettative

Idilettanti hanno sbaragliato la concorrenza.
La Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di Cila-
vegna, organizzatrice della gara che da sette

anni regala una vetrina ai professionisti dello
spettacolo per diletto, ha di che essere felice per
questa edizione di “Dilettanti allo sbaraglio”.
Il pubblico ha partecipato numeroso a tutte le
serate, in particolare la finalissima, la sobrietà e
il ritorno al “vecchi stile” sono stati premiati. Il ri-
corso al video ed in generale verso la multime-
dialità sembrano davvero essere stata la chiave
di volta di questa edizione, molto apprezzato in-
fatti dai cilavegnesi, l’angolo dei ricordi, con le
vecchie foto dei matrimoni che hanno coinvolto
emotivamente coppie ora non più giovani.
Applaudite le gag di Pier e delle sue Sbaragli-
ne, novità di questa edizione, che hanno inter-
vallato le esibizioni canore.

Gran finale il 7 dicembre per la rassegna canora animata, guardando alle iniziali due serate, da Alber-
to Ascani, Terry dei Tripè (Teresio Papetti) con le sue canzoni in dialetto mortarese, per arrivare a
Gian Pieretti, icona della Beat Generation in Italia che ha incantato il pubblico con i suoi classici degli
anni 60’.
Alla fine a vincere sono stati per la categoria
adulti Daniele La Grasta con la canzone dei
Queen “Somebody to love” interpretata magi-
stralmente nonostante la difficoltà del brano e
per la categoria baby Elia Falzoni, che ha strap-
pato applausi con la sua performance sulle note
di “50 special”, brano d’esordio della band Luna-
pop.
Impeccabile la presentazione di Francesca e
Giancarlo, le luci di Michele, gli effetti multime-
diali di Alberto, l’audio di Pierpaolo.
Ma soprattutto grande soddisfazione dell’orga-
nizzazione che dopo il rinnovamento voluto per
questa edizione, ha avuto risposta della gente
eccezionale, al di là di quelle che erano le inizia-
li aspettative. L’appuntamento quindi alla prossi-
ma edizione.

(Servizio fotografico di Gianluigi Giorgiola)
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Durante la serata di “Dilettanti allo Sbaraglio 2010”  sono state consegnate targhe di Benemerenza a:

La Parrocchia ha detto “GRAZIE”

CALZATURIFICIO
FRATELLI 

PEZZANA
Per oltre 50 anni 

di attività

CORO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO

nel decennale della sua
fondazione diretto 

dal maestro 

ANDREA GUARINO
(Servizio fotografico di Gianluigi Giorgiola)
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QUI COMINCIA L’AVVENTURA
Per grandi e piccini...

Che emozione !!!!!!! Quest’anno è un susseguir-
si di novità!!!!!! La scuola elementare con car-
tella piena di quaderni per tutte le lezioni, nuo-

vi amici e nuove maestre che  insegnano tante cose
belle, anche se a volte, con la testa voliamo fuori dal-
la finestra per mondi a cui solo noi sappiamo ancora
arrivare.
E’bello giocare all’intervallo con amici vecchi e nuovi.
Ma si….. è tutto bello!!!!!!
Il mercoledì la mamma mi accompagna a catechi-
smo, per conoscere un amico che mi starà vicino per
sempre: si chiama Gesù.
Io non lo vedo ma sento che posso chiamarlo in qual-
siasi momento e in-
sieme agli altri bam-
bini della mia età im-
paro tutte le preghie-
re che mi mettono in
contatto con Lui.
Poi al resto ci pensa
la semplicità e la pu-
rezza della nostra
poca esperienza nel
mondo a farci sentire
suoi piccoli discepoli.
Domenica scorsa
poi... mi sono dovuta
preparare per un
grande evento .
La maestra di cate-
chismo ci aveva av-
visato “ i bambini di
prima elementare verranno presentati a tutta la comu-
nità durante la messa”.
Che emozione !!!!!
Alle otto non stavo più nel letto e volenti o nolenti ho
fatto svegliare tutta la famiglia .
Alle dieci avevamo il ritrovo all’oratorio familiare con
tutta la classe dove ci aspettavano due animatori per
farci giocare  prima della messa. Mamma e papà inve-
ce, insieme  agli altri genitori  hanno incontrato la
maestra, Silvia, che raccontava  cosa ci insegna ed
insegnerà durante le ore di catechismo.
Finalmente è arrivato il grande momento la messa !!!!
Eravamo tutti davanti nei banchi che erano stati riser-
vati per noi. 

Il prevo subito all’inizio ci ha prima chiamati e poi pre-
sentati a tutta l’assemblea, poi è stato il momento dei
nostri genitori  e abbiamo espresso insieme il nostro
impegno a conoscere meglio Gesù .Naturalmente  è
stato un sì corale!
La messa è continuata vedendoci protagonisti nella
preghiera dei fedeli e nell’offertorio, un modo nuovo
per vivere la messa….chissà forse d’ora in poi sarà
più bello andare a messa con mamma e papà. 
Certo l’impegno richiesto a noi e soprattutto ai nostri
genitori non è cosa da poco………
Scegliere di proporre ai propri figli uno stile di vita cri-
stiano, significa testimoniarlo nella “vita quotidiana”, è

l’unica strada per es-
sere credibili agli oc-
chi degli altri e so-
prattutto dei propri fi-
gli.
“l’uomo contempora-
neo crede più ai testi-
moni che ai maestri,
più all’esperienza
che alla dottrina, più
alla vita e ai fatti che
alle teorie”. 
Non ha senso fre-
quentare la messa
domenicale per “tra-
dizione e/o perbeni-
smo”, i bambini  co-
glierebbero subito il
vuoto dell’esperien-

za. Vivere la Parola implica necessariamente vivere
un quotidiano attento agli altri, in una famiglia aperta
alle necessità di chi incontra, attenta a chi è “diverso”
cogliendo il valore della diversità nel confronto ma so-
prattutto nell’incontro e nell’accoglienza, senza pre-
giudizio. Significa impegnarsi quotidianamente a co-
gliere la presenza di Dio nelle piccole cose e farla co-
gliere a propri figli. 
Prima di tutto, però, serve  un momento di riflessione
da parte  degli adulti per capire se il percorso intrapre-
so è “tradizione e/o perbenismo” o una scelta di vita
per se stessi e i propri figli. 

Marta e Gianni Liberali

1^ Elementare
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“ INSIEME SI PUO’ ”

Bambini, genitori e parrocchia insieme: una si-
nergia necessaria per scoprire e gustare la
grandezza, la bellezza e la gratuità dell’amo-

re del Signore, che colorano di senso ogni nostra
giornata, e che spesso fatichiamo a riconoscere. 
E’ un percorso fatto di piccoli passi, a partire dalla

preghiera in famiglia, che continua con l’approfon-
dimento della fede al catechismo, con la parteci-
pazione agli incontri, alla messa domenicale… 
E’proprio il modo per riconfermare quei nostri “sì ”,
promessi con slancio qualche anno fa.
Ed è bello poi confrontarci insieme, mentre cer-
chiamo di crescere cristianamente i nostri bambi-

ni, che ci guardano, ci osservano, respirano il no-
stro “umore” e ci mettono continuamente in di-
scussione…fino a scoprire che siamo noi adulti,
soprattutto, ad aver bisogno della presenza amica
di Gesù! 
Il sacramento della Riconciliazione e dell’Eucari-

stia, che loro riceve-
ranno per la prima vol-
ta a maggio, e per i
quali sono gioiosa-
mente in attesa, siano
il nostro indispensabi-
le, frequente alimento
per donarci quella for-
za, quel coraggio, quel
sostegno che, tante
volte, umanamente, ci
vengono a mancare. 
Abbiamo iniziato in
chiesa, davanti al Si-
gnore, chiedendo il
Suo aiuto, con buoni
propositi di serietà ed
impegno collaborati-
vo, ed è stata un’espe-
rienza di festa.
Allora, d’accordo nel
fare squadra, nel “gio-
care” insieme per vin-

cere l’indifferenza e il qualunquismo, nel perseve-
rare in questo bel tempo di seminagione.
Con la benedizione del prevo che ci indirizza, ci
accompagna (in special modo con la preghiera) e
ci suggerisce benevolmente modi e tempi di azio-
ne.

Silvia

Alcuni pensieri dei nostri bambini
• Quest’anno di seconda è importante, perché mi confesserò e Gesù mi perdonerà.
• E’ bello venire a catechismo perché imparo tante preghiere e la storia di Gesù.
• Mi piace il catechismo, perché imparo a fare il bravo.
• Sono contento di fare il battesimo e di diventare figlio di Dio e poi di ricevere un altro sacramento.
• Quando siamo insieme diciamo tutte le cose belle di Dio, di Gesù e di Maria.

1^ Confessione
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• Io so tutte le preghiere e le dico tante volte, ma da sola, perché i miei genitori non hanno tempo.
• Gesù, veramente eri un bambino come me?!!!
• Quando prego, alla sera, mi addormento felice.
• Ogni volta a catechismo porto il rosario e preghiamo per il Prevo, che ci vuole bene.
• E’ bello essere in ter-

za perché puoi fare la
comunione e sarà
un’esperienza fanta-
stica!

• Io voglio dire a Gesù:
Non vedo l’ora di rice-
verti!

• Qualche volta mi di-
mentico di dire le pre-
ghiere perché leggo
Geronimo Stilton, ma
prometto di non di-
menticarmi.

• Caro Gesù, prima di
“mangiarti” in questi
mesi voglio pregare e
venire sempre a mes-
sa.

• Ma perché la mia
mamma non si ricorda
mai quando c’è la
Messa? Me lo dici be-
ne in che giorno è?

• Prometto che quando riceverò Gesù sarò più bravo e non farò più arrabbiare la nonna.
• Grazie Gesù che mi vuoi fare un così bel regalo, sei fantastico!
• Sono eccitato per fare la comunione, per me è una cosa importante, e penso che mi regaleranno

un mp4 e tante altre cose.
• Gesù, sei l’unica persona che vuole bene proprio a tutti e ci ami con tutto il cuore e mi perdoni se so-

no birichina.
• Mi piace andare a Catechismo e a Messa perché si parla e si canta e il Prevo racconta il Vangelo.

1^ Comunione
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Il 15/11/2010, ore 21.00, presso la  Casa della Cari-
tà si riunisce il Consiglio Parrocchiale.
Assente giustificato : Greco Michele.

Dopo la preghiera di apertura il Prevosto comunica:

“Festa del chiodino”:  durante la festa si è rico-
stituito e ricompattato il gruppo delle famiglie e
dei giovani; inoltre la Parrocchia ha avuto un for-
te ‘ritorno di immagine davanti alla Comunità.
Restauri vari: dopo 19 anni è stato fatto il re-
stauro della facciata della Chiesa di S. Maria (la
spesa si aggira attorno ai 6.000 euro); si sono
svolti anche i lavori di pulitura della facciata della
Chiesa Parrocchiale ( pulizia e ritocco statue, re-
visione impianto dei piccioni, rimozioni intonaci
ammalorati, ecc...) a distanza di dieci anni dal
nuovo restauro, si è provveduto anche  a rinfre-
scare  la Casa della carità.
Oratorio: da martedì 16 novembre inizierà il suo
mandato in oratorio Elisa, la nuova responsabile;
Il Prevo chiede ai giovani  di aiutarla ad ambien-
tarsi e a conoscere tutti, senza perciò avere dei
pregiudizi su alcuno. 
Catechismo: durante l’ultimo mese sono state
fatte in Chiesa le presentazioni alla Comunità dei
bambini e ragazzi di 1° anno di catechismo, Co-
munione, Cresima e Confessione, con un grande
successo, infatti la Chiesa era gremita.
Radio amica: sarà necessario  installare un nuo-
vo trasmettitore, per sopperire ai problemi di fre-
quenza che l’altro causava per una spesa previ-
sta di oltre 4000 euro. 
Missione Giovani 2012: Elena e Alice prende-
ranno contatti con Padre Diego per stendere il
programma delle Missioni per il prossimo anno
che verrà pubblicato a Gennaio sul nostro bollet-
tino.

Il Parroco dà la parola a Rampi Giovanna che il-
lustra ai nuovi consiglieri il tema: “Il Consiglio
Parrocchiale come ORGANO di governo”
Il suo compito è di essere attento a quali sono le
esigenze della Comunità e a soddisfarle; inoltre
è un modello per la gente, quindi occorre essere
uniti soprattutto nella manifestazioni religiose,

così da dare importanza alla manifestazione
stessa. Fa parte di un tutto e quindi al suo inter-
no si deve collaborare per il bene collettivo (di-
scussioni e dibattiti si, ma senza strascichi al-
l’esterno); tra i compiti dei Consiglieri c’è quello
di aiutare e sostenere il Parroco nel momenti dif-
ficili. 
Ha bisogno di nutrimento: la fede; cresce attra-
verso di essa, vivendo secondo il precetto della
carità.
La sua funzione è quella i realizzare una Pasto-
rale, cioè quella di occuparsi della cura spirituale
e morale delle persone in diversi settori, tutti col-
legati. 
Giovanna illustra poi gli obiettivi proposti dalla
Pastorale Famigliare:
- Giornata per la vita;
- Studiare iniziative per genitori e famiglie, così
da sensibilizzarli alla vita cristiana;
- Iniziative per persone con situazioni difficili (di-
vorziati, ecc..) o irregolari;
- Partecipazione alla vita della Chiesa e della so-
cietà;
- Promuovere e sostenere la festa della famiglia.

A conclusione dell’o.d.g.  si passa alle varie ed
eventuali:

Catechesi per ragazzi dalla 1^ superiore in
su: una Domenica al mese dalle 18.30 alle 19.30
in oratorio si terrà la catechesi per i ragazzi delle
superiori, con argomento “La Castità”; a seguire
grande cena in oratorio. (responsabili: Luca, Sil-
via, Elena, Guido).
Corso di volontariato: iniziato Domenica 14
Novembre; il corso base aveva 6 iscritti, si è svol-
to con il solo intervento di Alessandro (relatore);
il corso Avanzato aveva 15 iscritti, è stato tenuto
da Elisa (nuova responsabile), che ha insegnato
bans, canti e balli; il perfezionamento aveva 11
iscritti, è stato tenuto da Stefano che ha parlato
dell’accoglienza.
Animazione scuola materna: su richiesta delle
mamme dei bambini della materna, due Domeni-
che al mese si terranno in oratorio delle anima-
zioni per i bambini.

2^ SEDUTA DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE
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Anagrafe Parrocchiale - Novembre/Dicembre 2011

Battezzati in Cristo
Bertolli Matilde di Davide e Negrini Caterina

Chiamati alla casa del Padre

Bagatin Ada
Anni 87

Teggi Caterina
Anni 82

Ugazio Caterina
Anni 95

Malosti Aldo
Anni 90

Omodeo Vanone 
Giuseppe - Anni 88

Passarella Maria
Anni 73

Sacchetto Umberto
Anni 81

Zavattaro Liana 
Giuseppina - Anni 72

Omodeo Zorini Luigi
Anni 86

Prata Giovanna
Anni 101

Arlenghi Gabriele – anni 78
Casari Margherita – anni 80

Maestri Catia Maria – anni 49
Aniasi Emma – anni 90

Ugazio Battista – anni 88
Tessadri Maria – anni 86
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Novembre/Dicembre 2010
LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA

IN SUFFRAGIO DI: Omodeo Salè Giuseppe, la cognata € 50 – Paparella Fabrizio € 100 – Emma Aniasi €
50 – Battagin Placido € 50 – Prata Giovannina, gli abitanti del vicolo € 90 – Nagari Anna, condominio Ma-
gnolia € 140 – Busoni Teresio: la famiglia € 100, il papà € 50, Omodeo Zorini Luigi: fam Crotti-Cobianchi €
50 – Polleria Artigianale € 100

FUNERALE DI: funerale e offerta Malosti Aldo € 170 – funerale e offerta Ugazio Caterina € 200 – Passarel-
la Maria € 120 – funerale e offerta Arlenghi Elio € 150 – Teggi Caterina € 120 – funerale e offerta Casari Mar-
gherita € 170 – Ugazio Battista € 170 – funerale e offerta Prata Giovanna € 270 – Sacchetto Umberto € 120
– funerale e offerta Zavattaro Liana € 170 – Tessadri Maria € 120 – Omodeo Zorini Luigi € 200

BATTESIMO DI: Bertolli Matilde € 450 

VARIE: famiglia Griggi per 25° matrimonio € 50 - per Grazia Ricevuta € 100 – Battista e Pierina Rona per
55° matrimonio € 50 – famiglia Sellari per 59° matrimonio € 50

CANTIERE CHIESA X GRANDE RESTAURO: Guida-Lino € 100, Croci Rita € 50, N. N. € 1000, famiglia
Gentini-Omodeo Zorini € 300 – Calzaturificio Pezzana € 500 – Donne Messa prima € 800 – G. A. € 100 –
Paolo € 100 – Chiara e Matteo € 200 – Olindo e Olga € 100 – A. R. € 1000 – Giovani Consiglio Parrocchia-
le € 110 – varie € 250 – Auser, suffragio Angelo Battagin € 150 – De Ambrogi Alessandro, Angela e Leonar-
do € 500 – M. L. € 250 – famiglia Cav. Pavesi Mario € 3000 – suffragio carissimo amico Omodeo Zorini Lui-
gi: rag. Luigi Nagari € 100 - in suffragio Liana Zavattaro, Franca Bonzanini € 30 – in suffragio Omodeo Zo-
rini Luigi: famiglia Ugazio-Rosselli € 100, la famiglia € 2000, famiglia Foresti € 80 - Maria Rosa € 180 – Cor-
tese Luigina € 200

Agli offerenti un grazie di cuore
All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere
per gli stessi

3^ FESTA DEL FUNGO CHIODINO
Come previsto, ma senza averlo fatto di proposito, ho dimenticato di citare due collaboratori: Matteo Malan-
dra e Alessandro Pisani e correggo un errore di stampa: Cecilia Liberali. Scusandomi ancora.

Il fungo chiodino






